
28

Politica e Economia

Azione Settimanale dellaCooperativaMigrosTicino • 2maggio 2011 • N. 18

POSSIAMO OFFRIRE SOLO
UNA COSA: IL MEGLIO.
Pensate di organizzare un evento, desiderate festeggiare in modo speciale o brindare in un ambiente intimo a qualcosa di
straordinario? Il nostro Party Service esaudisce ogni desiderio trasformandolo in un’occasione di successo, che sia privata,
professionale o pubblica. Coccolate i vostri ospiti, vi offriremo il meglio.

Il vostro partner di eccezionale professionalità per ogni evento. Bontà, freschezza e varietà dall’aperitivo alla cena di gala.
www.party-service-migros.ch/ticino
Tel. 0848 848 018

Annunciopubblicitario

Scaglionare le
vacanzescolastiche?
Turismo La proposta del vicedirettore di Ticino Turismo non tiene
conto del fatto che in estate la durata media di soggiorno resta corta

DanieleBesomi

La Pasqua sembra fare brutti scherzi a
TicinoTurismo. L’anno scorso, a fronte
della previsione di 4 giorni di pioggia
intensa, il vicedirettore affermava in
tutta serietà che il nostro cantone non è
turisticamente meteodipendente in
quanto i turisti possono sempre andare
a visitare il museo della cioccolata di
Caslano («Contesto», sera di venerdì
santo). La trovata di quest’anno, sem-
pre per bocca del vicedirettore, è consi-
stita nel farsi intervistare dal «Tages
Anzeiger» per sostenere che le ferie esti-
ve nei cantoni svizzero tedeschi con-

centrate in poche settimane causano la
congestione totale degli alberghi in lu-
glio e in parte di agosto, così che spal-
mando le ferie si potrebbe occupare
parte della capacità libera negli altrime-
si e prolungare così la stagione turistica.
La conclusione, ripresa dal titolo del-
l’articolo, è che ilConsiglioFederale do-
vrebbe provvedere a riorganizzare le fe-
rie («Bundesrat soll die Ferien besser
koordinieren»,TAdel 20 aprile).

Naturalmente dare consigli al Con-
siglio Federale potrebbe rivelarsi cosa
particolarmente infelice, in particolare
se questamateria – come rileva il «Tagi»
tre righe più sotto – esula dalle sue com-

petenze; né ce la si può prendere con
Harmos (in dichiarazioni rilasciate sul-
la medesima onda al portale TicinoOn-
line), poiché l’inizio e la fine dell’anno
scolastico è regolata dalla Costituzione
federale. La forma della proposta lascia
dunqueparecchio a desiderare, e sugge-
risce che il problema non sia stato stu-
diato a fondo (o più probabilmente che
non sia stato studiato per nulla) prima
di renderepubblica la proposta.

Ma può essere di un certo interesse
esaminare la sostanza dell’idea. Essa si
basa su un dato fasullo (alberghi pieni al
100% in luglio e agosto: la percentuale
effettiva si situa al 70 e al 66% rispettiva-
mente, così che è pur sempre libera qua-
si una camera su tre) e su una duplice
ipotesi: che le famiglie aspettino le va-
canze dei bambini per recarsi in ferie e
che la componente delle ferie con bimbi
abbiaunpeso rilevante inTicino. Lapri-
ma parte di questa ipotesi è abbastanza
ragionevole: evidentemente le ferie lun-
ghedella famiglia includono i figli e pos-
sono avvenire solo nei periodi delle va-
canze scolastiche. La seconda parte del-
l’ipotesi, però, non può essere accettata
senzaunaverificapreliminare.

Purtroppo non abbiamo dati sulla
composizione familiare e anagrafica dei
visitatori. Tuttavia possiamo fare una
verifica indiretta. Le ferie lunghe con
bimbi dovrebbero lasciare una traccia
nella duratamedia di soggiorno: se i va-
canzieri aspettassero veramente le va-
canze scolastiche per effettuare la va-
canza familiare, e se tali vacanze costi-
tuissero una fetta quantitativamente ri-
levante del turismo cantonale, la durata
media di soggiorno dei mesi di luglio e
agosto dovrebbe accrescersi notevol-
mente.Ciò, tuttavia, nonè il caso.

Il primo diagrammamostra le flut-
tuazioni della durata media di soggior-
no nel corso dell’anno in tre cantoni,
che rappresentano bene le tre tipologie
di turismo nazionale. A Zurigo i sog-
giorni sono brevi e di durata pratica-
mente costante mese dopo mese, attor-
no a 1,7 notti; la situazione è pratica-
mente identica a Ginevra e Basilea. An-
che il numero di pernottamenti oscilla
relativamente poco, come mostra il se-

condo diagramma. Le città si visitano
prevalentemente in estate, ma sempre
seguendo ilmedesimo schema.

In Vallese (e la medesima situazio-
ne si verifica inGrigioni e, inminormi-
sura, a Berna) il turismo ha due picchi:
uno invernale e uno estivo, mentre non
vi sono mezze stagioni. In termini di
pernottamenti, estate e inverno più o
meno si equivalgono, ma con caratteri-
stiche nettamente differenti: in inverno
la durata media di soggiorno è quasi
doppia rispetto a quella estiva. Vi sono
dunquemeno turisti,ma si fermanopiù
a lungo; in estate, al contrario, le visite
sono più frequenti ma brevi – poco più
lunghe che non a Zurigo. La conclusio-
ne è forse inattesa: la vera vacanza (rela-
tivamente) lunga nei cantoni alpini ha
luogod’inverno, nond’estate!

Il Ticino è un unicum nel panora-
ma nazionale: il picco del nostro turi-
smo avviene in estate, quasi non vi sono
visitatori in inverno, e godiamo dimez-
ze stagioni con una quantità intermedia
di pernottamenti. La durata media di
soggiorno oscillamolto leggermente: va
da un minimo attorno ai 2 giorni a un
massimo attorno ai 2,5 giorni. In queste
condizioni (a differenzadel casodell’in-
verno dei cantoni alpini) non si può
certo parlare di vacanze lunghe. Il turi-
smo alberghiero estivonon sembra ave-
re una tipologia significativamente di-
versadaquello invernale.

L’ipotesi su cui si basa il suggeri-

mento di scaglionare le vacanze, dun-
que, si scontra con il modo in cui in ef-
fetti si soggiorna in Ticino (e la conclu-
sione è applicabile anche ai cantoni al-
pini, per cui non si può neppure pensa-
re che il turismo nazionale potrebbe
trarre grandi benefici). Le ferie lunghe,
al contrario di quanto succedeva 30 an-
ni fa, non hanno più come meta un al-
bergo nazionale, ma privilegiano desti-
nazioni straniere.

Questa non è certo una grande sco-
perta: lo evidenziava anche uno studio
dell’UfficioFederale di Statistica, secon-
do il quale oltre il 70% delle vacanze de-
gli svizzeri di più di 3 giorni ha luogo
all’estero (Comportement en matière de
voyages de la population résidante suis-
se, en 2005, Neuchâtel 2007). Ora pos-
siamo aggiungere che buona parte delle
ferie più lunghe ha luogo d’inverno nei
cantoni alpini. Ma proprio perché il
problema era già stato studiato (del re-
sto proposte simili sono in discussione
da 30 anni, e qualcosa si è fatto in tal
senso, guarda caso, per le vacanze in-
vernali), prima di uscire pubblicamente
con un tale suggerimento sarebbe stato
utile informarsi sugli aspetti istituzio-
nali e sulle condizioni fattuali. Non fa-
cendolo, non si può che essere presi, e a
giusta ragione, per degli improvvisatori
privi di capacità analitiche e di cono-
scenza delle istituzioni. Peggio ancora
farsi cogliere in fallo su un grande quo-
tidianonazionale.

Duratamediadi soggiorno, datimensili, 2009
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Pernottamenti, datimensili, 2009

600’000
550’000
500’000
450’000
400’000
350’000
300’000
250’000
200’000
150’000
100’000
50’000

0

■ Zurigo ■ Ticino ■ Vallese

gen
naio

feb
bra

io
ma

rzo apr
ile
ma

ggi
o
giu

gno lug
lio
ago

sto

set
tem

bre
otto

bre

nov
em

bre

dic
em

bre

C
dT

-D
em

al
di


